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le classi della c i t tà che, senza voler fare 
atto ostile al Governo, reclamò la soluzione 
di questa questione che da t roppo lungo 
tempo si t rascina. 

Se io volessi fare opposizione set tar ia 
al Governo non mi occuperei di questa que-
stione, e creda, onorevole Niccolini, ( non io 
dico per Lei) questa questione, così pro-
t ra t ta , rende più che mai ant ipat ico a Roma 
il Ministero attuale, (Ooooh!— Commenti). Si 
t r a t t a di una questione impor tante , e di or-
dine p iù che romano, i taliano, anche sotto gl i 
aspet t i s t ra tegici ; perchè El la m' insegna 
che un ingombro nella stazione di Eoma 
porterebbe a conseguenze gravissime nella 
eventual i tà di una mobilizzazione. La mia 
interrogazione è in forma molto chiara: chiede 
cioè al Governo degli affidamenti che il di-
segno di legge sull 'a l lacciamento delle sta-
zioni ferroviar ie Termini-Trastevere, sia pre-
sentato in tempo alla Camera, in modo che 
la Camera possa, non dico approvarlo, ma 
discuterlo. Questa è la preghiera che io ri-
volgeva, e voglio insistere presso l 'onorevole 
Niccolini, affinchè egli insis ta a sua volta 
presso il ministro. Per l 'onorevole Nicco-
l ini ho i l l imi ta ta s impatia , e la mia s impat ia 
è aumentata di recente per essere stato 
messo in castigo, tanto che non gl i f u 
conferi ta alcuna onorificenza dal l ' Impera tore 
di Germania. Non potendo mandarlo in ga-
lera, gli hanno negato l 'onorificenza. (Ila-
rità— Commenti). 

P r e s i d e n t e . Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Bossi al minis t ro del l ' in terno, 
« per conoscere in base a quali cr i ter i ven-
nero e verranno nominat i i medici delle 
carceri e se non r i tenga opportuno riesami-
nare le nomine già fa t te provvedendo, come 
occorra, a bandire concorsi con norme tal i 
che offrano le garanzie moral i e scientifi-
che volute dai moderni progressi dell ' igiene 
e della cr iminalogía. » 

Ma l 'onorevole Bossi non essendo pre-
sente, l ' interrogazione dècade. 

Viene l ' interrogazione dell 'onorevole Va-
razzani al ministro di grazia e giust izia 
« per sapere come egli giustifichi e giudi-
chi il fa t to del presidente del t r ibunale di 
Lucca, il quale nel giorno 28 apri le p ros -
simo passato permet teva una ufficiale ma-
nifestazione intesa a par tec ipare alla solen-
nizzazione del giubileo pontificale di S. S. 
Leone XI I I . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia e giustizia. 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. La notizia alla quale accenna 
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l 'onorevole Varazzani nella sua in t e r roga" 
zione, è vera. (Oh! oh!) Il 23 apr i le la ci t tà 
di Lucca fece una grande luminar ia : furono 
i l luminate tu t te le case pr ivate , quella del 
municipio, e quelle che dal municipio dipen-
dono, e t ra queste anche la sede del t r ibuna le 
e della procura del Re. I l Ministero chiese 
immedia tamente spiegazioni, e ci è stato 
r i fer i to che, per ant ica consuetudine, il mu-
nicipio provvede al la i l luminazione dei pa-
lazzi dipendent i dalia propr ia amminis t ra -
zione, nelle varie feste dell 'anno, anche in 
quelle non civili. Così accadde che il pre-
sidente del t r ibuna le ed il procuratore del 
Re trovarono a loro insaputa , i l lumina to li 
palazzo. Noi abbiamo risposto che non po-
tevamo essere soddisfat t i di questa giust i -
ficazione ; imperocché, se è vero che il pa-
lazzo dei t r ibuna l i è di p ropr ie tàde l municipio 
pur tu t tav ia in esso si amminis t ra la giust izia, 
e tut to ciò che a t t iene al la polizia e al fun-
zionamento dell 'edificio deve essere sotto la 
dipendenza e i a vigi lanza dei capi della Corte . 

Perciò abbiamo disposto perchè in avve-
ni re s imil i inconvenient i più non avvengano. 
Questa è la r isposta che posso dare all 'ono-
revole in terrogante . 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Varazzani ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

V a r a z z a n i - Io non posso che r ingraz ia re 
il sotto-segretario di Stato per la giust izia , 
perchè io stesso non a ' rrei potuto dire più 
o meno di quello che ha detto lui . Mi me-
ravigl io soltanto che una consuetudine così 
in urto coi p r inc ip i ! della la ici tà dello Sta to 
abbia potuto d iventare ant ica. Speriamo 
che, con l ' in tervento del ministro, essa non 
debba prolungars i p iù oltre. Non ho al t ro 
da dire. 

P r e s i d e n t e . Viene era l ' interrogazione del-
l 'onorevole Lazzaro al minis t ro del l ' in terno 
« sul r i tardo nel r i s tabi l i re a Rut ig l i ano la 
stazione dei carabinier i . » , 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di par lare . 

R o n c h e t e , sotto-segretario di Stato per l'interno, 
I l Comando della Divisione del l 'a rma dei 
Real i carabinier i di Bar i , avendo constatato 
che i locali della caserma della stazione di 
Rut ig l iano erano non solo inadat t i ma anche 
poco igienici, aveva interessato fin dal feb-
braio dell 'anno passato l ' amminis t raz ióne 
della Provincia perchè non rinnovasse il 
re lat ivo contrat to di affitto, che scadeva nel-
l 'agosto successivo, proponendo invece che 
venissero presi in affitto per la caserma a l t r i 
locali più idonei, sani e che si offrivano a 

: un prezzo p iù conveniente. 
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